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Il presente studio analizza le peculiarità linguistiche del rap in cinese ed esplora le potenzialità di 
questo genere come materiale autentico per la didattica nelle aule universitarie italiane. L’analisi si 
basa su un corpus costruito attraverso la piattaforma Sketch Engine, composto da brani di 73 
rapper che hanno partecipato al programma Rap of China. La prima parte, di natura quantitativa, 
mette in evidenza la glocalizzazione lessicale del rap cinese, ponendola a confronto con i risultati 
ottenuti nello studio sul rap italiano (Martari 2024); segue un approfondimento sui tipi di code-mixing 
presenti nel corpus, con una discussione delle relative funzioni nel rap e delle possibili ricadute 
didattiche. La seconda parte, invece, adotta un approccio prevalentemente qualitativo e propone 
un’analisi sintattico-testuale dei tratti distintivi del registro colloquiale del cinese, come l’omissione 
di elementi e le strutture topic-comment. In entrambe le sezioni, l’analisi linguistica è accompagnata da 
proposte di esercizi mirati all’insegnamento della grammatica cinese a studenti universitari italofoni. 
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This study analyzes the linguistic features of Chinese rap and explores the potential of this genre as 
authentic material for university-level language teaching in Italy. The analysis is based on a corpus 
built with the Sketch Engine platform, consisting of tracks by 73 rappers who participated in the 
program Rap of China. The first part, quantitative in nature, highlights lexical glocalization in 
Chinese rap, comparing it with findings from research on Italian rap (Martari 2024); it is followed 
by an examination of the types of code-mixing found in the corpus, along with a discussion of their 
functions in rap and possible pedagogical implications. The second part adopts a predominantly 
qualitative approach and offers a syntactic-textual analysis of features characteristic of colloquial 
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speaking university students. 
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DAL RAP CINESE ALLA CLASSE DI CINESE LS:  
ANALISI CORPUS-BASED E PROPOSTE DIDATTICHE PER STUDENTI UNIVERSITARI 

ITALIANI  

Yedi Yu 

Introduzione 

Gli studi linguistici sul rap cinese hanno affrontato temi diversi: dalle strategie 

di scortesia nelle battaglie di freestyle (Jia e Yao 2022), alle strategie retoriche (Hu et al. 

2025), fino alle varietà di cinese adottate dagli artisti per esprimere la propria identità 

(Liu 2014; Hu 2024). Molto più rari, invece, sono i lavori che approfondiscono l’uso 

del rap nella didattica del cinese come lingua seconda (L2) o lingua straniera (LS). 

Un’eccezione è rappresentata da Huang (2021), che presenta un materiale didattico 

per l’insegnamento del cantonese come lingua ereditaria in Inghilterra: in questo 

caso, antiche poesie cinesi vengono reinterpretate in forma rap, sfruttando il 

supporto della musica come strumento di facilitazione della memorizzazione. 

Al contrario, sono ormai ampiamente documentate iniziative che promuovono 

l’utilizzo del rap per insegnare lingue occidentali in paesi diversi, in particolare 

l’inglese come LS (Im 2022; Güzel 2024; Nachshoni 2025). L’impiego del rap come 

ausilio glottodidattico è attestato anche nell’insegnamento del francese LS (Pégram 

2024) e del catalano come lingua minoritaria (Aliagas Marín 2017), così come nel 

contesto italiano, dove numerosi studi hanno suggerito l’uso di canzoni (t)rap per 

l’italiano L2 al fine di sviluppare competenze lessicali, pragmatiche, di comprensione 

orale, socioculturali e plurilingui (Martari e Samu 2024), grazie alle peculiarità di 

questo genere musicale e della sua scrittura.  

 I vantaggi del rap nell’insegnamento linguistico sono stati ampiamente 

discussi nel lavoro curato da Martari e Samu (2024). Tali benefici costituiscono 

anche ragioni per trasferire le proposte sopramenzionate all’insegnamento del cinese 

LS a studenti universitari. In primo luogo, il rap offre un canale aggiuntivo di input 

autentico e coinvolgente in un contesto in cui l’esposizione alla lingua obiettivo è 
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generalmente scarsa al di fuori dell’aula. In secondo luogo, i testi rap presentano 

ripetizioni lessicali e strutturali che facilitano la memorizzazione e promuovono la 

riflessione linguistica. Inoltre, nonostante la presenza di espressioni volgari e 

offensivi, tali materiali possono comunque fungere da input utili per la didattica 

della pragmatica con apprendenti adulti. Infine, le canzoni rap, particolarmente 

apprezzate da un pubblico giovane, aiutano a superare immagini stereotipate della 

cultura cinese, soprattutto le variazioni linguistiche presenti nel testo che 

consentono di andare oltre una visione semplicistica della “cinesità”, intesa come 

un’entità monolitica e monolinguistica, favorendo così lo sviluppo della competenza 

sociolinguistica degli apprendenti. 

Tuttavia, rispetto ad altre tipologie di input, il rap presenta alcuni limiti 

glottodidattici, in particolare la velocità d’esecuzione e le storpiature linguistiche 

(Martari 2024, 51). Per quanto riguarda queste ultime, uno studio recente (Liu et al. 

2023) ha evidenziato come la resa dei quattro toni del mandarino standard nelle 

canzoni rap vari a seconda dei sottogeneri: nello stile boom-bap i toni risultano in gran 

parte rispettati, mentre nel trap più recente le distorsioni tonali sono molto più 

frequenti. Considerata la ben nota difficoltà di elaborare e acquisire pienamente i 

toni del cinese per apprendenti di lingua madre non tonale (Wang et al. 2006), come 

nel caso degli apprendenti italiani, tali distorsioni possono generare ulteriori 

confusioni e ostacoli, soprattutto ai livelli principiante e intermedio. 

Nonostante i limiti sopra menzionati e la ridotta esperienza glottodidattica 

specifica con il rap, la letteratura sull’impiego delle canzoni cinesi come risorsa 

didattica mette in luce effetti positivi sullo sviluppo di diverse competenze negli 

apprendenti di cinese L2/LS, tra cui la comprensione orale (Yao et al. 2024), 

l’ampliamento del lessico (Liu 2023) e la competenza culturale (Chen 2019). 

Alla luce di quanto sopra, il presente lavoro si propone, innanzitutto, di 

individuare le caratteristiche linguistiche delle canzoni rap cinesi, in particolare sul 

piano lessicale e strutturale, attraverso la raccolta di un corpus di canzoni di 73 

rapper cinesi; in secondo luogo, di valutare se e come valorizzare tali peculiarità per 
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individuare nuovi approcci all’insegnamento del cinese LS a studenti universitari dei 

corsi triennali italiani.  

Glocalizzazione linguistica del rap e rap cinese  

Il rap viene definito «aesthetic placement of verbal rhymes over musical beats» 

(Alim 2006, 4). La ricerca anglofona sul linguaggio del rap si concentra soprattutto 

sulla presenza di tratti tipici dell’inglese afroamericano (African American English, 

AAE) ai livelli fonologico, morfosintattico e lessicale (Cutler 2014), sia per l’origine 

storico-culturale del genere, sia perché l’AAE, varietà percepita come nonstandard, 

viene considerata come indicatore di autenticità. In altre parole, una maggiore 

incidenza delle caratteristiche distinte dell’AAE segnala un alto grado di «linguistic 

realness» (Werner 2019), in virtù del valore attribuito al mantra comunitario del 

“keepin’ it real”. 

Con la diffusione globale del rap, attraverso confini geografici, culturali, sociali 

e sociolinguistici, emerge un processo di «glocalization», termine coniato da Robertson 

(1995) per indicare la ricontestualizzazione locale di risorse culturali circolanti su 

scala globale. A proposito della glocalizzazione linguistica del rap, Ross e Westinen 

(2024, 1) osservano: 

Emerging in various locations, it has proved its capacity to become translocal, taking on 
distinctly local features in a process of establishing authenticity inclusive of slang, dialect, 
accent, and phonological features […] 

Oltre all’integrazione di peculiarità linguistiche locali, la glocalizzazione del rap 

implica anche l’adattamento dell’AAE nei repertori locali: termini ed espressioni del 

rap in inglese vengono incorporati nelle lingue locali e rimodellati sul piano 

ortografico, fonologico e/o grammaticale in base a queste ultime (ivi, 4). Tale 

fenomeno costituisce un canale primario per la costruzione di un’identità glocale 

dell’Hip Hop (Androutsopoulos 2009, 45). 

Questo paradigma culturale globale si afferma in lingua cinese dalla fine degli 

anni 90, conosce uno sviluppo significativo dagli anni 2010 e arriva al boom 
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nazionale con il lancio del programma televisivo online intitolato Rap of China: la 

prima stagione, nell’estate 2017, ha totalizzato 2,7 miliardi di visualizzazioni (Tang 

2020). Nella glocalizzazione del rap in Cina, sul piano linguistico, si osservano da un 

lato l’ampio ricorso alle varietà dialettali colloquiali non standard (Liu 2021) e, 

dall’altro, un’elevata frequenza di mescolanza tra inglese e mandarino (Ren e Feixa 

2021). In una prospettiva più ampia, la glocalizzazione culturale del rap in Cina si 

esprime nella costruzione di una «Chinese Blackness» (Tang 2024), ossia nell’adozione 

di un atteggiamento ribelle; di conseguenza, è documentata la presenza di linguaggio 

scortese sia in mandarino e nelle varietà dialettali sia in inglese (Li 2014; Jia e Yao 

2022). 

Per delineare un quadro delle caratteristiche glocalizzate del rap in lingua 

cinese, con l’obiettivo di valutarne l’impiego glottodidattico, nelle sezioni successive 

si propone un’analisi mista, quantitativa e qualitativa, a livello lessicale e sintattica, 

basata su un corpus di brani di 73 rapper cinesi che hanno partecipato a Rap of 

China. Il corpus, per un totale di 1.841.838 token, è stato elaborato tramite la 

piattaforma Sketch Engine. 

Caratteristiche lessicali del rap cinese: un confronto con il rap italiano 

Assumendo la glocalizzazione del rap come co�occorrenza tra la diffusione 

transnazionale di pattern espressivi generici del genere e la loro rimodulazione 

locale, ipotizziamo che le macro-categorie lessicali individuate per il rap italiano, le 

quali rispecchiano la natura identitaria ed espressiva del genere (Martari 2024, 62), 

trovino un corrispettivo anche nel rap cinese, pur soggiacendo ad adattamenti 

linguistici. L’analisi quantitativa seguente, basata sulla tassonomia di Martari (ibidem), 

mira a misurarne il grado di trasferibilità interlinguistica.  

L’elenco delle categorie è riportato di seguito, con alcuni adattamenti per la 

lingua cinese. Il primo riguarda la fraseologia: nello studio sul rap italiano essa viene 

considerata uno degli indicatori di una «varietà diafasica più vicina agli ascoltatori 

più giovani» (ibidem). In cinese, però, la fraseologia copre un ventaglio diafasico 
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molto ampio, incluso sia i suyu, «espressioni popolari tipiche del parlato» (Conti 

2020, 276), sia i chengyu, locuzioni quadrisillabiche «con il più alto valore linguistico-

culturale, valore legato soprattutto al prestigio delle fonti da cui traggono origine» 

(Conti 2020, 278). Per tale motivo, nel nostro studio i chengyu, caratterizzati da 

registro alto e formale, sono ricondotti al lessico alto ed esclusi dalla fraseologia 

colloquiale.  

Il secondo adeguamento concerne l’inclusione delle lingue delle minoranze 

etniche nella categoria all’interno dei dialettismi, tenendo conto del fatto che in 

alcuni casi esse non utilizzano i caratteri cinesi nella scrittura. 

- Forestierismi (anche con code-mixing) 

- Nomi propri da cronaca, politica, spettacolo e cultura  

- Citazioni intertestuali 

- Citazioni da cinema, canzone, melodramma, televisione, letteratura, 

fumetto, videogame, pubblicità etc. 

- Tecnicismi commerciali e tecnologici 

- Gergalismi, giovanilismi e colloquialismi 

- Lessico alto (inclusi i chengyu) 

- Disfemie 

- Fraseologia colloquiale 

- Dialettismi e lingue delle minoranze etniche 

- Neologismi 

Analisi quantitativa dei dati 

Per l’analisi delle caratteristiche lessicali del corpus è stata impiegata la 

funzione Keywords di Sketch Engine, che identifica le parole chiave di un corpus in 

esame in rapporto a un corpus di controllo. Nella prospettiva della linguistica dei 

corpora, le parole chiave sono unità lessicali che fungono da indicatori del 

contenuto, dello stile e delle strutture discorsive di un corpus (Moreno-Ortiz 2024, 

62). Una parola chiave non implica necessariamente un’elevata frequenza assoluta, 

ma piuttosto una frequenza insolita rispetto al corpus di controllo (Scott 1997, 236); 
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proprio per questo motivo risulta particolarmente utile per mettere in evidenza gli 

elementi specifici del corpus analizzato.  

In questo studio sono state considerate le prime 2.500 Keywords estratte dal 

software, utilizzando come corpus di riferimento Chinese Web 2017 (zhTenTen17) 

Simplified. In aggiunta alle categorie elencate in precedenza, è stata introdotta una 

categoria di “lessico comune”: essa non rappresenta un tratto tipico del rap, ma 

comprende comunque parole con frequenza relativamente elevata rispetto al corpus 

di controllo.  

Le 2.500 parole chiave sono state annotate in base alle categorie lessicali 

individuate nella sezione precedente; i risultati quantitativi, espressi in numero di 

occorrenze per categoria, sono riportati in fig. 1. 

 
Fig. 1 Composizione per categorie delle prime 2.500 Keywords del corpus di studio 

 
La categoria più rappresentata è quella dei forestierismi, che copre il 70,6% 

delle 2.500 parole chiave. Un’analisi più fine mostra che, all’interno dei forestierismi, 

l’inglese costituisce circa il 99% delle occorrenze, sebbene siano presenti anche 

elementi di altre lingue (ad esempio il coreano). Considerando congiuntamente 

forestierismi e lessico comune, si raggiunge complessivamente circa l’85% del totale. 

Tra le restanti categorie si distinguono: gergalismi e giovanilismi (118), dialettismi e 

lingue delle minoranze etniche (92) e nomi propri (56). Seguono il lessico alto (50), 
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le disfemie (22) e i tecnicismi commerciali e tecnologici (18). Le altre quattro 

categorie (neologismi, fraseologia colloquiale, citazioni intertestuali e citazioni da 

cinema etc.) registrano ciascuna meno di 10 occorrenze. 

Sulla base di questi primissimi risultati emerge con chiarezza il carattere 

multilingue del rap cinese, testimoniato dall’altissima incidenza di forestierismi (in 

prevalenza inglese) e dalla presenza di dialetti e di lingue delle minoranze etniche. 

Questo quadro conferma il processo di glocalizzazione del rap nel contesto cinese: 

da un lato, l’inserzione dell’inglese e, in alcuni casi, di tratti riconducibili all’AAE (ad 

esempio, l’uso del suffisso -in per -ing e l’uso di Imma per I am going to1) segnala la 

circolazione globale di paradigmi linguistici di rap; dall’altro, si osserva una marcata 

localizzazione attraverso un ampio spettro di varietà dialettali e lingue minoritarie, 

tra cui il cantonese, lo shanghainese, il sichuanese, l’hunanese, il uiguro scritto in 

alfabeto arabo e il dialetto del Nord-Est. 

Anche la polarità diafasica tra lessico colloquiale e lessico alto corrobora 

l’ipotesi di glocalizzazione linguistica del rap. Sul versante basso dell’asse dei registri, 

gergalismi e giovanilismi sono dominati dalla terminologia propria del rap, più 

frequentemente in inglese che in cinese, ad esempio battle, flow, diss e la relativa resa 

fonetica di quest’ultima in caratteri cinesi 迪斯(dísī)/滴斯(dīsī). Sul versante alto, 

il lessico alto è rappresentato soprattutto dai chenyu, espressioni tipiche della lingua 

cinese, che costituisce circa la metà delle occorrenze annotate per il registro alto.  

Complessivamente, la nostra analisi evidenzia una trasferibilità interlinguistica 

a livello lessicale dal rap italiano a quello cinese: tutte le categorie lessicali che 

contraddistinguono il rap italiano risultano infatti presenti anche nel rap cinese, pur 

con specificità proprie. Per confrontare meglio la composizione lessicale dei tratti 

che marcano il linguaggio rap nelle due lingue e per individuare le categorie lessicali 

che distinguono maggiormente l’una dall’altra, abbiamo calcolato le percentuali di 

ogni categoria sul totale delle occorrenze annotate, escludendo i forestierismi, la cui 

incidenza supera di gran lunga quella delle altre categorie in entrambi i corpora (per 

                                                
 

1 Per un approfondimento sistematico delle caratteristiche dell’AAE, si rinvia al lavoro di Fascina (2014). 
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il rap italiano, cfr. Martari 2024, 63). Il confronto delle percentuali delle restanti 

categorie è riportato in fig. 2: 

 
Fig. 2 Confronto delle percentuali delle categorie lessicali sul totale delle occorrenze annotate nei corpora di rap italiano e cinese 

(con esclusione dei forestierismi). I dati relativi al rap italiano sono tratti da Martari (2024). 

 
Sebbene, diversamente da Martari (2024), non si sia proceduto all’annotazione 

integrale del corpus, è plausibile supporre che l’uso dei dialetti e delle lingue 

minoritarie rappresenti un tratto distintivo del rap cinese rispetto a quello italiano: 

tale categoria copre il 24,02% del lessico tipico nel corpus cinese, a fronte dell’1,23% 

nel corpus italiano. Questo è probabilmente dovuto alla selezione dei brani nel 

corpus italiano. Inoltre, il rap cinese risulta principalmente caratterizzato da 

gergalismi/giovanilismi, dialetti/lingue minoritarie e nomi propri, mentre categorie 

come tecnicismi commerciali/tecnologici, fraseologia e citazioni da 

cinema/televisione ecc. contribuiscono in misura molto più ridotta rispetto al rap 

italiano. In definitiva, i dati mostrano che, pur condividendo con il rap italiano 

l’insieme delle categorie lessicali tipiche, il rap cinese le rielabora in chiave glocal 

attraverso un intenso code-mixing e l’impiego di dialetti e lingue minoritarie, 

generando una distribuzione più sbilanciata che rappresenta il suo principale tratto 

distintivo. 
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Code-mixing nel rap cinese: tipologie, funzioni e ricadute glottodidattiche 

Dalla panoramica lessicale delineata dall’analisi quantitativa delle parole chiave 

del corpus emerge che la presenza di elementi lessicali stranieri rappresenta la 

caratteristica più saliente del rap cinese. Un’ulteriore analisi delle prime 300 parole 

più frequenti mostra, inoltre, che le parole inglesi costituiscono il 21,63% del totale. 

Per chiarire la composizione dei forestierismi presenti nel corpus, abbiamo 

selezionato, tramite la funzione Wordlist di Sketch Engine e l’espressione regolare 

“\b[^\p{Han}]+\b”, tutte le occorrenze non scritte in caratteri cinesi. Ne risulta che 

le prime 200 parole non cinesi sono quasi esclusivamente inglesi, con l’eccezione di 

Gucci; fra le forme non in caratteri cinesi attestate una sola volta (per un totale di 

5.905 occorrenze), la tassonomia è invece più varia: compaiono parole coreane 

(거지), giapponesi (さらばだ), russe (��������), portoghesi (sandália), 

tailandesi (คุณเป็นยังไงบ้าง), francesi (célibataire), spagnole (amigos), italiane 

(mafia), turche (kazanmak) e uigure in scrittura araba (قۇتلۇق), oltre a diversi 

anglicismi.  

Di seguito approfondiremo le modalità di mescolanza tra inglese e cinese nel 

rap cinese e valuteremo come tale fenomeno possa essere sfruttato in chiave 

glottodidattica per l’insegnamento del cinese a studenti universitari italofoni. Da un 

lato, la presenza dell’inglese, già parte del repertorio linguistico degli studenti, rende i 

testi del rap cinese più accessibili anche ad apprendenti di livello principiante-

intermedio; dall’altro, una compresenza così fitta di mandarino (o dialetti cinesi) e 

inglese, difficilmente riscontrabile in altri generi testuali di largo consumo (ad 

esempio podcast, serie TV o contenuti web), conferisce ai testi rap un potenziale 

motivazionale particolarmente elevato. 

Per estrarre tutte le occorrenze di code-mixing in cui parole inglesi compaiono a 

contatto con caratteri cinesi, abbiamo utilizzato nella funzione di Concordance di 

Sketch Engine le seguenti espressioni: [word="(?i)^[a-z]+$"] 

[word="^[\p{Han}]$"] e [word="^[\p{Han}]$"][word="(?i)^[a-z]+$"]. In totale 
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sono emerse 15.257 occorrenze, dopo l’eliminazione dei duplicati e delle 

sovrapposizioni, come illustrato nelle fig. 3 e fig. 4. 

 
Fig. 3 Occorrenze estratte composte da parola inglese seguita da carattere cinese 

 

 
Fig. 4 Occorrenze estratte composte da carattere cinese seguita da parola inglese   

 
Alla luce di quanto emerso, proponiamo un’analisi qualitativa del code-mixing 

secondo la tripartizione di Muysken (2000), che distingue tre processi o patterns:  

- Insertion 

- Alternation  

- Congruent lexicalization 

Per Insertion si intende l’inserimento di un costituente di una lingua nella 

struttura dell’altra, spesso sotto forma di nomi e aggettivi (ivi, 60-61). L’Alternation 

riguarda l’alternanza tra segmenti di enunciato autonomi nelle due lingue, ciascuno 
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costituito secondo le proprie regole sintattiche; tale alternanza è resa possibile 

dall’equivalenza strutturale nei punti di giunzione (frequenti i casi con frasi 

coordinate o avverbi; ivi, 96). La Congruent lexicalization si verifica quando le due 

lingue condividono, in larga misura, una struttura sintattica comune che viene 

lessicalizzata con elementi provenienti da entrambe (Muysken 2000, 134). In sintesi, 

come sottolinea Ciccolone (2014, 102), il tratto discriminante tra i tre modelli è il 

tipo di costituenti coinvolti e il grado di condivisione strutturale: 

mentre la prospettiva insertional prevede l’inserimento di un costituente della lingua A in un 
enunciato formato secondo le strutture della lingua B, la prospettiva alternational vincola il 
passaggio di codice alla giustapposizione tra costituenti ben formati nelle due lingue che si 
alternano in punti in cui le rispettive strutture corrispondono; quando invece si parte dal 
presupposto che esista una “largely [...] shared structure”, non è più possibile distinguere in 
modo univoco tra costituenti formati secondo le regole dell’uno o dell’altro codice. 

Presentiamo ora alcuni esempi tratti dal corpus, classificati secondo tale 

schema, discutendone le funzioni testuali e stilistiche nel rap, nonché le possibili 

ricadute glottodidattiche. 

Innanzitutto, si osserva che l’insertional code-mixing è frequentemente impiegato 

per la costruzione di rime (Sarkar e Winer 2006; De Iaco 2024), come mostrano i 

seguenti esempi: 

(1)当你们在Party我在爬楼梯 ,  
      d�ng nǐmen zài party wǒ zài pá lóut� 
      Quando voi siete alla festa, io sto salendo le scale 
   零下 15 保持我的 Quality, 
      líng xià 15 bǎochí wǒ de quality 
      A meno 15 gradi, mantengo la mia qualità 
     (AP Manren, Leaving) 
 
(2) 选中她的爱情试金石叫做 Gucci, 
      xuǎnzh�ng t� de àiqíng shìj�nshí jiàozuò Gucci 
      La pietra di paragone del suo amore si chiama Gucci 
      Oh my god 你要买Gucci还是想让我哭泣, 
      Oh my god nǐ yào mǎi Gucci háishì xiǎng ràng wǒ k�qì 
      Oh mio dio, vuoi comprare Gucci o vuoi farmi piangere 
      (D-Evil, Wo de Aiqing) 

Nel caso (1), le sillabe in rima sono /pa/ e /ti/, presenti sia in party sia in 

pálóut�; inoltre, la sequenza /ti/ rima con la parola finale della frase successiva, 
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quality. Nell’esempio (2), invece, è il fonema vocalico /i/, presente in Gucci e k�qì, 

a generare la rima intrafrasale. Questo allineamento fonologico, tipico della stilistica 

del rap, favorisce la memorizzazione delle parole cinesi che condividono segmenti 

sillabici o vocali con termini inglesi, contribuendo così allo sviluppo della 

competenza lessicale degli apprendenti. 

Altre occorrenze di insertion vanno oltre la semplice somiglianza fonologica tra 

cinese e inglese, mettendo in luce fenomeni di creatività translanguaing: 

(3)我在滴斯谁，在滴斯你 ,  
      wǒ zài d� s� shuí, zài d� s� nǐ, 
      A chi sto dissando, sto dissando te. 
   爱看米老鼠所以喜欢Disney 
      ài kàn mǐ lǎo shǔ, suǒ yǐ xǐ hu�n Disney 
      Amo guardare Topolino, quindi mi piace Disney 
      (Cee, Duihaoruzuo) 

Qui “Disney” non serve solo alla rima in /ni/ con “nǐ” (tu), ma crea anche 

un’eco fonica con “d�s� nǐ” (dissare te), prossima alla pronuncia di “Disney” 

/ˈdɪzni/. 

Diversamente, l’alternational code-mixing svolge altre funzioni, tra cui la 

marcatura discorsiva (but, so nell’esmpio 4) e la funzione vocativa/imperativa (si 

veda l’esempio 5; Sarkar e Winer 2006). La possibilità di alternare liberamente 

strutture coordinate o sequenze imperativo-completive, anche quando spezzate per 

ragioni prosodiche, nelle due lingue è resa possibile dall’equivalenza strutturale tra 

cinese e inglese nei punti di connessione. 

(4)发现那样开始不对, but too late 
      f� xiàn nà yàng k�i shǐ bù duì, but too late 
      Mi sono accorto che cominciare in quel modo non andava bene, ma era già troppo tardi 
   需要的不多想要的太多, so想要的太多其实需要的太少 

      x� yào de bù du� xiǎng yào de tài du�, so xiǎng yào de tài du� qí shí x� yào de tài 
shǎo 
   Mi basta poco, eppure desidero fin troppo, quindi se voglio così tanto è perché in realtà   
mi serve ben poco. 
      (Danbao, Yuwang) 
  

(5)Baby girl tell me, 心里面隐藏什么 

    Baby girl tell me, x�n lǐ miàn yǐn cáng shén me 
    Baby girl dimmi, cosa nascondi nel tuo cuore 
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    Baby girl show me, 你想要我做什么 

    Baby girl show me, nǐ xiǎng yào wǒ zuò shén me 
    Baby girl mostrami, cosa ti serve che faccia 
    (Kong lingqi, Shuangren Piaoyi) 

Infine, i casi di congruent lexicalization mettono in scena l’identità multilingue e 

globale della comunità rapper (Sarkar e Winer 2006). Ne sono prova, da un lato, 

l’uso del comparativo inglese combinato con nomi in cinese nell’esempio (6) e, 

dall’altro, la mescolanza ancora più fitta e articolata dell’esempio (7). In questi 

contesti risulta difficile individuare una vera e propria lingua “matrice” e riconoscere 

qual sia la struttura principale, poiché soggetto e verbo possono appartenere a codici 

diversi. 

(6)这个Versace价格像莫扎特, 
    zhège Versace jiàgé xiàng Mozart 
    Questo Versace costa quanto Mozart, 

我  prefer巴赫 than迈巴赫   
wǒ prefer B�hè than Màib�hè 
io preferisco Bach a una Maybach 

    (Liu Fuyang, Haisao) 
 

(7)沿海的Cities inner states怕 this beat  
     yánhǎi de Cities inner states pà this beat 
     Le città sul mare e gli stati dell’interno temono questo beat; 

你需要多少时间to make it better put hsia together 
nǐ x�yào du�shǎo shíji�n to make it better put hsia together 
Quanto ti serve ancora per renderlo meglio e mettere insieme ‘sta merda? 

    […] 
Palm tree下summer time我们stay cool with them alligators 
Palm tree xià summer time wǒmen stay cool with them alligators 
All’ombra delle palme d’estate stiamo tranquilli con gli alligatori. 
(Manren, To make it better) 

Da un punto di vista didattico, le occorrenze di alternational e congruent 

lexicalization code-mixing costituiscono risorse preziose per insegnare l’ordine delle 

parole in cinese: la loro realizzazione si basa su un’ampia equivalenza strutturale con 

l’inglese, che può diventare una “finestra” attraverso la quale gli apprendenti 

italofoni intravedono la struttura sintattica del cinese. 

Anche alcuni esempi di insertional code-mixing possono essere utili 

all’insegnamento della struttura cinese, in quanto l’inserimento di singoli elementi 
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inglesi (nomi, verbi o aggettivi) in una struttura ben formata in cinese deve 

comunque rispettare l’ordine sintattico del cinese. Si propone, perciò, un’attività 

induttiva data-driven per l’apprendimento delle tre particelle的(de)/地(de)/得(de), 

ciascuna con funzione e posizione sintattica differenti. Il primo 的(de) collega il 

determinante (a sinistra) con il determinato (a destra); il secondo 地 (de), spesso 

aggiunto a un aggettivo per formarne l’avverbio, precede il verbo; il terzo 得 (de) 

introduce il complemento di grado e segue il verbo.  

Sulla base di queste regole, sono state predisposte due espressioni di ricerca 

per estrarre le occorrenze in cui le tre particelle compaiono in code-mixing con parole 

inglesi: ([word="(?i)^[a-z]+$"] [word="^(的|得)$"], [word="^地$"][word="(?i)^[a-

z]+$"]). La prima individue combinazioni in cui una parola inglese è seguita dal 

primo o dal terzo “de”; la seconda rileva i casi in cui il secondo “de” è seguito da una 

parola inglese. 

 

 
Fig. 5 Esempi di combinazioni di parole inglesi seguite dal primo e dal terzo “de” 

 

 
Fig. 6 Esempi di combinazioni in cui il secondo “de” precede una parola inglese 

 
Questa attività è pensata per introdurre i tre “de”, un aspetto fondamentale 

dell’insegnamento della grammatica agli studenti del primo anno del corso triennale. 

In classe, gli studenti saranno invitati a formulare ipotesi sull’uso delle tre particelle 

osservando le posizioni relative tra le parole inglesi e i tre “de”. Un’attività di questo 

tipo, veicolata attraverso brani rap, non solo consente di spiegare le funzioni delle 

particelle, ma offre anche uno strumento prosodico e motivante che facilita la 

memorizzazione dell’uso dei tre “de”. 
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La grammatica del cinese parlato nel rap cinese e proposte glottodidattiche 

Caratteristiche sintattiche del rap cinese  

Nelle sezioni precedenti abbiamo esaminato le caratteristiche lessicali del rap 

cinese, in particolare il code-mixing, l’uso di giovanilismi e di varietà dialettali. 

Passiamo ora agli aspetti sintattici che, secondo la nostra ipotesi, riflettono tratti 

tipici del cinese parlato, poiché il rap si configura come una forma di discorso orale 

(spoken speech, Alim 2009, 221).  

Innanzitutto, il cinese parlato appare in larga misura immune dal fenomeno 

della «grammatica europeizzata» (欧化语法,�uhuà yǔfǎ; Colangelo 2014, 156), che 

nello scritto si manifesta con «un significativo incremento di marcatori morfologici, 

connettivi e congiunzioni per esplicitare i rapporti grammaticali e i nessi tra frasi» 

(Morbiato 2015, 82), al fine di migliorarne la comprensibilità. Questa esigenza di 

esplicitazione nasce dal fatto che il cinese, in quanto lingua isolante, «lascia che 

molto del contenuto di un enunciato si deduca dall’ordine sintattico degli elementi e 

dal contesto. In taluni casi questo genera ambiguità» (ivi, 158). Inoltre, la 

“europeizzazione” comporta «una tendenza al passaggio da una struttura 

‘argomento-commento’, tipica del cinese tradizionale, a una ‘soggetto-verbo’, 

caratteristica invece delle lingue occidentali» (ivi, 160). 

Da questo breve confronto emerge che, rispetto alla varietà scritta, il cinese 

parlato presenta innanzitutto una minore complessità sintattica, con ridotto impiego 

di marcatori, connettivi e congiunzioni; in secondo luogo, ammette omissioni 

(spesso di argomenti verbali), recuperabili tramite ordine delle parole e contesto; 

infine, mantiene la tipica struttura topic-comment. 

Per verificare empiricamente la complessità sintattica dei testi del nostro 

corpus, abbiamo condotto un’analisi di leggibilità sintattica con il software 

AlphaReadabilityChinese (Lei et al. 2024), sviluppato per calcolare la complessità 

lessicale, sintattica e semantica (si veda fig. 7).  
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Fig. 7 Interfaccia del software AlphaReadabilityChinese 

 
Il valore medio di complessità sintattica delle canzoni rap nel corpus risulta 

1,33, sensibilmente inferiore a quello riscontrato per romanzi cinesi in studi 

precedenti (2,18/2,16; Lei et al. 2024). Questo dato conferma la relativa “semplicità” 

sintattica dei testi rap rispetto ad altri input scritti e formali per apprendenti di 

cinese.  

Per quanto riguarda le omissioni degli argomenti verbali, senza un’annotazione 

manuale completa del corpus risulta difficile individuare in maniera sistematica tutte 

le occorrenze. In questa fase abbiamo quindi scelto di estrarre innanzitutto i casi in 

cui il primo argomento del verbo risulta assente, per poi condurre un’analisi 

qualitativa volta a rilevare anche altri tipi di omissione. L’estrazione di frasi prive di 

soggetto è estata effettuata con la funzione Concordance usando la formula 

[tag="PU"][tag="V.*"], che seleziona le sequenze in cui un segno di punteggiatura è 

seguito da un verbo in posizione iniziale2. Successivamente, sono state escluse le 

frasi che iniziano con copule o con verbi in altre lingue, come mostrato in fig. 8. 

                                                
 

2 In tutti i testi, ogni frase è racchiusa tra le virgole alte (“”). 
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Fig. 8 Esempi estratti di frasi con soggetto nullo 

 
In totale sono state individuate 40.749 frasi con soggetto nullo, un numero già 

considerevole, nonostante la presenza di devianze in cui la posizione iniziale della 

frase è occupata da un nome. Ciò è dovuto al fatto che, per la natura isolante del 

cinese, la transcategorizzazione da verbo a nome non comporta modifiche 

morfologiche.  

Di seguito è riportato un esempio in cui l’interpretazione dei soggetti mancanti 

deve basarsi sia sul cotesto sia sul contesto: 

(8) Øi看见你MVØi看你戴着眼镜 
 Øi kànjiàn nǐ MVØ i kàn nǐ dàizhe yǎnjìng 
 (io) vedere tu MV, (io) vedere tu indossare p.asp3 occhiali 
 Ho visto il tuo MV e ti ho visto con gli occhiali 
 Øi以为你也是个四眼 
 Øi yǐwéi nǐ y� shì gè sìyǎn 
 (io) pensare tu anche essere un quattrocchi 
 Pensavo anche tu fossi un quattrocchi 
 Øi听着你的专辑感觉特别开心 
 Øi t�ngzhe nǐ de zhu�njí gǎnjué tèbié k�ix�n 
 (io) ascolatare p.asp tuo album sentire particolarmente felice 
 Ascoltando il tuo album mi sentivo particolarmente felice. 
 因为Øi根本不用字典 
 y�nwèi Øi g�nb�n bú yòng zìdiǎn 
 perché (io) affatto non usare dizionario 

                                                
 

3 Con l’abbreviazione p.asp si indica la particella aspettuale perdurativa 着 (zhe), che esprime la 
continuazione o lo stato in corso di un’azione.	
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 Perché non ho proprio bisogno del dizionario. 
 到底你j怎么火的难道是美国人也喜欢自舔 
 dàodǐ nǐj z�nme huǒ de nándào shì m�iguórén y� xǐhu�n zìliǎn 
 alla-fine tu come diventare-famoso de è-possibile-che americani anche piacere 

autocompiacersi 
 Ma insomma, come sei diventato famoso? Forse perché anche agli americani piace 

l’autocompiacimento? 
 Øj听听中文的说唱哥们你根本过不了质检 
 Øj t�ngting zh�ngwén de shu�chàng g�men nǐ g�nb�n guò bu liǎo zhìjiǎn 
 (tu) ascolta-un-po’ cinese de rap fratelli tu assolutamente passare non riuscire 

controllo-qualità 
 Prova ad ascoltare il rap in cinese, fratello: tu non passeresti proprio il controllo qualità. 
 (KungFuPen, Chinatown Freestyle) 

Nelle prime quattro righe il soggetto “io” (Øi) è omesso e riconducibile solo 

dal contesto; nella sesta riga, invece, il primo argomento di “ascoltare” è omesso 

(Øj) ed è coreferente con il “tu” della frase precedente. Ciò evidenzia l’ambiguità 

tipica del parlato cinese, in cui il recupero referenziale si affida prevalentemente al 

cotesto e al contesto, diversamente dall’italiano, in cui la decodifica può basarsi sulla 

coniugazione verbale. 

Un’analisi qualitativa più approfondita mostra che anche l’omissione 

dell’oggetto è molto frequente, spesso in correlazione con la dislocazione a sinistra, 

utilizzata per costruire strutture di tipo topic-comment: 

(9)这节奏 j怎么唱Øj怎么忘Øj怎么放Øj怎么样 
    zhè jié zòu z�n me chàng Øj z�n me wàng Øj z�n me fàng Øj z�n me yàng 
    questo ritmo come cantare (questo ritmo) come dimenticare (questo ritmo) come 
mettere (questo ritmo) com’è 
    Come si canta questo ritmo? Come si dimentica? Come si mette? Com’è? 
   怎么全都跟着Øj晃，怎么拳头还没放下（吓）的全都听不到 
    z�n me quán d�u g�n zhe Øj huàng z�n me quán tóu hái méi fàng xià (xià) de quán 
d�u t�ng bú dào 
    perché mai tutto seguire p.asp (questo ritmo) ondeggiare perché pugno ancora non 
abbassare (spaventare) de tutto ascoltare non c.risultativo 

Perché tutto si muove con il ritmo, e perché il pugno è ancora abbassato (per la paura) 
non si sente nulla 

歌词 i我听不到Øi，我真的听不到Øi 

g� cí wǒ t�ng bú dào Øi wǒ zh�n de t�ng bú dào Øi 
    parole.di.canzonei io ascoltare non c.risultativo (parole) io davvero ascoltare non 
c.risultativo (parole) 
    Le parole della canzone non le sento, davvero non le sento 
    (Nineone, Dance) 
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Nell’esempio (9) emerge innanzitutto l’omissione dell’oggetto “questo ritmo” 

nei verbi “cantare”, “dimenticare”, “mettere” e “seguire” presenti nelle prime due 

righe. Tale omissione è dovuta alla topicalizzazione iniziale, che attiva una catena 

tematica (topic chain, Li 2004; Morbiato 2020): una sequenza di commenti (introdotti 

da “come”) che condividono lo stesso tema (“questo ritmo”). Di conseguenza, la 

ripresa del tema avviene sotto forma di anafora zero (indicato nel testo con il 

simbolo Øj). Un fenomeno analogo compare nell’ultima riga, dove la dislocazione a 

sinistra dell’oggetto “parole di canzone” lo trasforma nel topic condiviso con la frase 

successiva, ripreso anch’esso con anafora zero (Øi). L’elevata frequenza di tali 

omissioni si spiega sia con la natura topic-prominent del cinese, sia con esigenze 

prosodiche e ritmiche del rap. 

Oltre ai topic realizzati attraverso dislocazione a sinistra e quindi 

sintatticamente dipendenti dal comment che li segue, esistono altri tipi di topic che non 

svolgono alcuna funzione sintattica nella frase successiva: i temi sospesi (hanging-topic; 

Morbiato 2020, 30) e i temi come cornici (frame topic; ivi, 51). Entrambi si presentano 

come sintagmi nominali (SN) collocati all’inizio dell’enunciato e non introdotti da 

preposizioni. I primi designano il referente tematico, cioè l’elemento discorsivo che 

funge da “etichetta” sotto la quale vengono archiviati i commenti, vale a dire le 

informazioni correlate fornite nelle frasi seguenti, in termini di “aboutness” (ciò di cui 

si parla; Stark 2022). Nell’esempio (10), i SN “pasto e insalata”, tradotti in italiano 

con l’aggiunta di una preposizione, non rappresentano argomenti del verbo 

“scegliere”. Inoltre, il soggetto è ambiguo, dal momento che può essere interpretato 

sia come “io”, il rapper, sia “il supermercato 7-Eleven”. 

(10)饭菜和沙拉Ø都选择最纯天然的配料  
      fàncài hé sh�l� d�u xuǎnzé zuì chún ti�nrán de péiliào 
      pasto e insalata tutto (io/711) scegliere più naturale de ingrediente 
      Per i piatti e le insalate scelgo/7-Eleven utilizza solo gli ingredienti più naturali. 
      (Ma Siwei, 711) 
 
(11) 隔天 SN1下午 SN2泳池旁 SN3他 SN4穿着内裤  
       géti�n xiàwǔ yǒngchípáng t� chu�n zhe nèi kù    
       giorno.dopo SN1 pomeriggio SN2 piscina fianco SN3 lui SN4 indossare p.asp mutande 
       Il pomeriggio del giorno dopo, a bordo piscina, lui indossava le mutande. 
       (Aire, You can see me) 
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Per quanto riguarda i secondi, si tratta di uno o più SN giustapposti all’inizio 

della frase, senza alcuna dipendenza sintattica formale tra di essi. Questi SN 

delimitano il dominio semantico entro cui è valido il comment che segue (Morbiato 

2020, 42). La loro disposizione tende a seguire principi iconico-cognitivi, in 

particolare la sequenza temporale e il criterio «tutto prima della parte», generando 

così un effetto di ricorsività fra i temi giustapposti (ibidem). Nell’esempio (11), i temi 

multipli, “il giorno dopo” > “pomeriggio” > “a bordo piscina” > “lui”, 

costituiscono un percorso di messa a fuoco progressiva: procedendo da sinistra a 

destra si passa dal più ampio al più specifico. 

Per individuare le occorrenze con hanging-topic e frame topic, ossia enunciati che 

iniziano con uno o più SN, è stata utilizzata in Concordance la formula 

[tag="PU"][tag="N.*"] []{1,5} [tag="V.*"]. In seguito, le occorrenze sono state 

filtrate per includere almeno una parola in cinese nella KWIC 

([word="^[\p{Han}]$"]) ed eliminate le sovrapposizioni. In totale sono state 

individuate 10.873 occorrenze; tuttavia, da analisi qualitativa emerge che solo 24 casi 

corrispondono effettivamente a hanging-topic e 15 a frame topic. Rispetto ai numerosi 

casi di omissione, queste due caratteristiche del cinese parlato non risultano essere 

marche tipiche del rap cinese. Ciò dimostra che, pur essendo una performance orale 

con registro basso e informale, il rap rappresenta soltanto una “mimesi” del parlato, 

differenziandosi dalle autentiche produzioni orali, coma ad esempio i podcast. 

Inoltre, il collocamento in posizione iniziale di alcuni nomi al posto di veri topic 

sembra più rispondere a vincoli prosodici del rap che a esigenze discorsivo-

pragmatiche, come nell’esempio (12). 

(12)说唱 , 现在该换我来登场, 
      shu�chàng, xiànzài g�i huàn wǒ lái d�ngchǎng 
      rap, adesso dovere cambiare io per salire.sul.palco 
      Rap, adesso tocca a me salire sul palco 
      机舱 , 来到每个机舱做你机长,  
      j�c�ng, lái dào m�i gè j�c�ng zuò nǐ j�zhǎng 
      cabina.dell’aereo, arrivare c.risultativo ogni classificatore cabina essere tuo capitano 
      Cabina, arrivo in ogni cabina e faccio il tuo capitano  
      击掌 , 空姐环绕着我歌迷拥抱着我 
      j�zhǎng, k�ngji� huánrào zhe wǒ g�mí y�ngbào zhe wǒ 
      battere il palmo, hostess circondare p.asp io fan abbracciare p.asp io 
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      Dare il cinque, le hostess mi stanno attorno e i fan mi abbracciano 
      (Aire, You can see me) 

Sebbene nelle prime due righe si possa verificare un determinato legame di 

“aboutness” tra tema e commento, la parola “j�zhǎng” (dare il cinque), collocata in 

posizione topicale, risponde piuttosto a esigenze prosodiche: condivide infatti la 

rima in -ang con “shu�chàng” (rap), “j�c�ng” (cabina) e “j�zhǎng” (capitano) e crea 

allitterazione sulla sillaba /ji/ con “j�c�ng” (cabina). 

Complessivamente, da un punto di vista quantitativo, i temi sospesi e i temi 

multipli, pur molto frequenti nel parlato, risultano rari nel corpus. Nonostante ciò, i 

testi rap in cinese mostrano comunque dei tratti tipici dell’oralità: da un lato 

presentano una sintassi meno complessa rispetto alla narrativa, dall’altro mostrano 

numerosi casi di omissioni di soggetto e oggetto. Ciò è probabilmente dovuto alla 

priorità accordata alla prosodia nel rap e al fatto che il cinese parlato permette di 

omettere elementi recuperabili dal cotesto/contesto per adattarsi al ritmo, offrendo 

così agli artisti maggiore libertà di “flexare”. 

Attività didattiche per l’apprendimento della grammatica del cinese parlato 

Come osservato in precedenza, l’omissione degli argomenti verbali è un 

fenomeno molto frequente nel rap cinese e talvolta può generare ambiguità. Di 

conseguenza, nella comprensione, sia orale che scritta, è consigliabile chiedere agli 

apprendenti di ricostruire correttamente gli elementi mancanti per cogliere il 

significato effettivo. Si tratta però di un compito non semplice per studenti italiani di 

livello basso-medio, poiché nella loro lingua madre il soggetto è quasi sempre 

ricavabile dalla coniugazione verbale, mentre in cinese il recupero dipende 

principalmente da fattori semantici e pragmatici. Non a caso, la letteratura sottolinea 

più volte la necessità di chiarire sin dalle prime fasi di apprendimento la natura 

sintattica del cinese e l’importanza dell’ordine delle parole (Morbiato et al. 2020, 59), 

così come le difficoltà degli studenti universitari italiani di cinese LS 

nell’acquisizione degli aspetti sintattico-grammaticali (Morbiato 2021). 
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Per questo motivo, è stata pensata un’attività in cui agli studenti viene chiesto 

di individuare l’elemento omesso e determinarne la posizione sintattica nella frase 

(con glossario per le parole difficili). Un esempio è riportato di seguito: 

(13)我是新来的中途才上车,  
      Sono il nuovo, salito a metà del viaggio, 
      车上满载着革命的使者,  
      Sulla macchina carica di messaggeri della rivoluzione, 
      看似遥远的路Øi尝试着, 
      Proviamo a imboccare una strada che sembra lontana, 
      Øi背着宿命的任务理想只有一个,  
      Abbiamo il destino sulle spalle, un solo ideale in testa, 
      他们像当年的马偕博士是传教士, 
      Loro, come il dottor Mackay di un tempo, sono missionari,  
      Øk诉说着来自ghetto的故事, 
      Raccontano storie che vengono dal ghetto, 
      Øk带我认识hip-hop听Jay- Z and Nas,  
      Mi hanno fatto conoscere l’hip�hop e ascoltare Jay�Z e Nas, 
      Øj记得那年很多people died of S.A.R.S. 
      Ricordo quell’anno, tanta gente morì di S.A.R.S. 
      (AP Manren, Long Drive) 

In queste righe gli studenti devono recuperare tre soggetti diversi (noi, loro e 

io) e segnalarne la posizione di omissione. 

Una seconda attività riguarda la dislocazione a sinistra che crea la struttura 

tema-rema. Si propone agli studenti di leggere il testo rap e individuare le frasi che 

non rispettano l’ordine canonico. Come nell’esempio (14), i due SN (“alcune 

strade”, “alcune canzoni”) sono posti in posizione topicale per mantenere la rima in 

/cuo/ a fine verso. 

(14)有些路Ø也真的走错 
      yǒuxi� lù y� zh�n de zǒu cuò 
      alcuno strada anche davvero camminare sbagliare 
      Alcune strade le ho davvero percorse sbagliando. 
      有些歌Ø也真的写错 
      yǒuxi� g� y� zh�n de xi� cuò 
      alcuno canzone anche davvero scrivere sbagliare 
      Alcune canzoni le ho davvero scritte male. 

Infine, per introdurre i temi multipli, che prevedono una ricorsività tra più 

sintagmi nominali, si propone un’attività in cui agli studenti viene richiesto di 
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riorganizzare i diversi SN disposti davanti al verbo. L’obiettivo è riscostruire la 

gerarchia semantica che li collega secondo il principio «il tutto precede la parte», così 

da evidenziare la progressione dall’ambito più ampio a quello più specifico. Un 

esempio di attività è riportato di seguito: 

 
Fig. 9 Esempio di attività sui frame topic  

 
Tutte le attività sopracitate sono destinate agli studenti del secondo anno del 

corso triennale, i quali hanno già acquisito familiarità con l’ordine canonico, ma 

devono ora confrontarsi con nuove pratiche legate alla struttura topic-comment e 

imparare a riconoscere e interiorizzare i fenomeni di omissione più frequenti, in 

particolare quelli riguardanti il soggetto e l’oggetto. Si auspica, in futuro, una 

sperimentazione didattica che consenta di testare l’efficacia delle attività e di 

raccogliere riscontri concreti da parte degli studenti. 

Conclusione: potenzialità, limiti e prospettive del rap cinese in classe  

Nel presente lavoro, abbiamo esaminato alcune proprietà linguistiche salienti 

del rap cinese: da un lato, l’ampia presenza di forestierismi intrecciati con il 

mandarino e le varietà dialettali; dall’altro, la frequente omissione di soggetto e 

oggetto, motivata sia da esigenze ritmiche sia dall’aderenza alla vera e propria 

struttura orale del cinese. Questi fenomeni si prestano a un uso didattico mirato 

nella grammatica del cinese per studenti triennali, tanto in attività induttive di 

scoperta quanto in esercizi di consolidamento. I testi rap, pertanto, non sono 



Dal rap cinese alla classe di cinese LS 

 

283 

 
SCRITTURE MIGRANTI, N. 19/2025 ISSN  2035-7141 

soltanto materiali autentici per l’acquisizione di lessico, strutture e aspetti pragmatici, 

ma costituiscono anche una risorsa concreta per i docenti nella progettazione di 

attività. 

Inoltre, l’uso dei corpora consente di progettare attività glottodidattiche sia in 

modo deduttivo, ad esempio ricorrendo a formule di ricerca per individuare frasi 

con soggetto nullo, sia in modo induttivo, ad esempio a partire dall’osservazione di 

enunciati estratti che presentano fenomeni di code-mixing. In questo modo, la gamma 

e la quantità delle attività grammaticali possono essere ulteriormente ampliate, 

andando ben oltre gli esempi finora proposti. 

Tuttavia, il rap presenta anche dei limiti. La velocità di esecuzione e le 

distorsioni tonali, così come la forte presenza di varietà dialettali e lingue 

minoritarie, possono renderlo un input poco adatto allo sviluppo diretto della 

competenza di ascolto, soprattutto per studenti dei primi anni. Nonostante ciò, il 

rap possiede un indubbio valore motivazionale: il suo carisma e la sua vicinanza ai 

gusti giovanili lo rendono un efficace strumento di coinvolgimento in classe. In 

questa prospettiva, l’ascolto dei brani può essere impiegato come attività di apertura 

per stimolare l’interesse degli studenti, per guidarli successivamente all’osservazione 

di tratti linguistici salienti e, infine, per accompagnarli nell’analisi mirata delle 

strutture da acquisire. Un riascolto conclusivo, eventualmente seguito da attività di 

imitazione prosodica, può facilitare la memorizzazione e l’interiorizzazione delle 

strutture. 

In termini di progressione, le attività precedentemente proposte si prestano in 

particolare al primo e al secondo anno, mentre al terzo anno si può introdurre la 

produzione di brevi testi rap in cinese, sulla scia di Martari e Albasini (2024), 

incoraggiando un uso controllato di altre lingue. Questo favorisce da un lato 

l’autenticità del genere, dall’altro riduce l’ansia lessicale, consentendo di concentrarsi 

sulle strutture già acquisite in cinese. 

Infine, si nota che la diffusione di brevi video di rap cinese su Instagram e 

TikTok rende questi contenuti facilmente accessibili anche agli apprendenti 

italofoni. Tuttavia, senza una mediazione didattica mirata, l’ascolto isolato rischia di 
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non trasformarsi in una risorsa formativa. È dunque il ruolo dell’insegnante a 

risultare decisivo: guidare gli studenti a cogliere le peculiarità linguistiche del rap 

cinese e a sfruttarle come leva per lo sviluppo della competenza linguistica. 
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